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SERIE A 
GALCIO 

A destra, un 
tentativo d'affondo 

di Gianluca Vialli 
controllato 

attentamente da 
Seblno Nela; sotto. 

la seconda 
realizzazione 

giallorossa 
Giannini raccoglie 

una difettosa 
uscita di Pagliuca 

ed insacca 

La Roma spezza finalmente TincantesimoOlimpico contro una Samp 
che forse avrebbe meritato qualcosa di più. La punta blucerchiata 
ha subito un netto fallo da rigore ma l'arbitro ha lasciato correre 
Spettacolo modestissimo per un «calcio-horror» firmato Bianchi 

ROMA-SAMPDORIA 
1 CERVONE 
2 DE MARCHI 
3CARBONI 
4 PIACENTINI 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 

63' SALSANO 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

63'CARNEVALE 
10 GIANNINI 
11 RIZZITELLI 

6.5 
6 5 

6 
6 
6 

5.5 
4.5 

6 
5.5 

5 
6 
6 

6.5 
12ZINETTI 
13GARZYA 
14 PELLEGRINI 

2-0 
MARCATORI. 48' Rizziteli), 

76' Giannini 
ARBITRO. Pezzella di Frat-

tamaggioreS 
NOTE. Angoli 5-3 per la Ro
ma. Cielo coperto, terreno 
in discrete condizioni. Am
moniti. Lombardo, Gianni
ni, Piacentini, De Marchi, 
Katanec e Pari. Spettatori 
50.670, per un incasso com

plessivo di 1.320.375.000. 

1 PAGLIUCA 
2 D. BONETTI 
3 KATANEC 
4 PARI 

4.5 
55 
5.5 
5.5 

5VIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8CEREZO 

55' BUSO 
9VIALLI 

101. BONETTI 
77' INVERNIZZI 

11SILAS 

6 
6 
6 
6 
6 
5 

5.5 
s.v. 

4 
12NUCIARI 
13ORLANDO 

Cadono un tabù e Vìalli 

i3 
Rizziteli! 6,5: tiene in piedi 

la Roma, come faceva 
Voeller l'anno passalo si 
fossero messi d'accor
do,.. Il suo secondo gol in 
campionato sblocca la si
tuazione ed elimina il ta-
bù-Olimpico. 

Cerezo 6: grandi applausi 
per questo «pezzo» della 
grande Roma che fu: a fi
ne anno Toninho abban
dona il calcio, e stata la 
sua ultima passere'la, di
gni tosa , all'Olimpico. 

Carnevale 6: Con un po' di 
coraggio, si potrebbe 
mettere in panchina 
•questo» Voeller e dare 
spazio ad un attacco tutto 
italiano. Carnevale contri
buisce al raddoppio di 
Giannini. 

Vlerchowod 6: fateci caso, 
la classifica dei migliori 
contempla quasi tutti i 
«grandi vecchi». Prende 
un gol da Rizziteli! ma è 
fra i pochi a battersi bene. 

De Marchi 6,5: quando va 
detto, va detto: una volta 
tanto se la cava bene. 
Giusto sottolinearlo... 

ìi 
Sila* 4: la cancalura vivente 

dei grandi fuoriclasse bra
siliani Non serve ,i nulla, 
anche se ogni tanto ,a-
zecca un CJICIO di puni
zione Dopo avei contri-
bullo alla retrocessione 
del Cesena, ora ci sta pro
vando con la Samp 

Haesslcr4,5: due anni fa in 
Germania fu proclamato 
«calciatore dell'anno». Da 
noi e la «bufala del seco
lo», ormai più largo che 
allo, a momenti causava 
un rigore inultissimo su 
Vìalli nngrazi la miopia 
di Pezzella. 

PagUuca 4,5: ormai e un 
«caso» Rischia perfino di 
andare in panchina per 
far posto al Nuciari «Si
gnor 12». Errori su errori 
ad ogni partita, altro che 
Nazionale, qui c'è una 
cnsi... 

Voeller 5: adesso il «tedesco 
vola» a 2 centimetri dal 
suolo. Che fare? Eppure 
in nazionale segna., in 
campionato invece e a 
«quota zero». Sta provan
do ad imitare Haessler 
quasi quasi ci riesce 

L'arbitro 

Pezze l la 5: Patetico. Sba
glia quasi tutte le ammoni
zioni, le piccole e grandi de
cisioni, non (osse per la se
gnalazione tempestiva del 
guarda l inee forse neppure 
si accorgerebbe del gol di 
Rizziteli!... Ma il capolavoro 
negativo Pezzella lo realizza 
al 52'. ignorando un fallo d a 
rigore super-netto di Haes
sler su Vialli. Qui la gara 
prende l 'orientamento deci
sivo. Compito ingrato per 
Casarin, con questo 'mate
riale» a disposizione. Ma un 
provvedimento, anche pic
colo, qui è indispensabile. 

Microfilm 

18': Lombardo in azione, su di lui intervengono in simultanea 
De Marchi e Piacentini, ruzzolone ma non c'è rigore. 
21': cross di Lombardo, Nela manca l'intervento, Katanec in tuf
fo di testa, para a terra Cervone. 
23': Vialli da posizione angolata tira. Cervone respinge. 
28': Di Mauro mette in mezzo, Voeller spinge ìjanna. Rizziteli! 
segna, Pezzella annulla. 
35': punizione di Silos rasoterra, parata. 
38': corner di Silos, Vialli di testa sbaglia di poco la mira. 
45': fuga di Carboni sulla sinistra, centro e Rizzitela di testa spe
disce alto. 
48': De Marchi si libera di Katanec e /. Bonetti, mette in mezzo 
dopo pastrocchiano Pagliuca e Dario Bonetti, arriva Rizzitela che 
segna l'I-O malgrado il tentativo di Lombardo. 
52': Hcssler atterra Vialli in piena area, rigore netto ma Pezzetta 
chissà dove guarda. 
76': Carnevale mette un bel pallone in mezzo, Pagliuca respinge 
goffamente, al volo Giannini segna il 2-0. 
87': Buso controlla e tira ottimamente al volo, sventa Cervone. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i ROMA. Cade un tabù, ca
de la Samp, cade Vialli. La 
grande slida declassata, in 6 
mesi da scudetto, Coppa Italia 
e Supcrcoppa, a questo spetta
colo infelice di tristezze sparse, 
si riassume in Ire «cadute»; fi
nalmente non si parlerà più 
del tabù-Olinpico per la Ro
ma, finalmente Questa Samp-
doria ovunque sballottata in
quadra i due obiettivi della sua 
stagione (salvezza e Coppa 
Campioni, decisamente più al
la portata la prima impresa) 
finalmente un «caso» non da 
moviola. É risultato talmente 
chiaro fin dal primo istante che 
l'abbattimento di Vialli inutil
mente provocato da Haessler 
(52') era da rigore, da rendere 

superflua la visione rallentata'' 
dell'episodio in tivù: povera 
Saijip, con quel rigore sacro
santo avrebbe rimediato forse 
un piccolo punto, ma que
st'anno non gliene va bene 
una!1 

Non e facile commentare 
una partita tanto scadente 
(primo tempo orribile) e chiu
sa però con un punteggio tan
to perentorio, da lar pensare a 
una Roma felicemente avviata 
a quella «canea» da Far West di 
cui parla a giorni aitemi il pre
sidente Ciarrapico. Non è faci
le commentarla di fronte alle 
parole di Ottavio Bianchi («La 
Roma che voglio è questa, me
no bella e con più punti»), uo
mo abilissimo nonché fra i 

La squadra di Mondonico ancora shockata dalle polemiche del derby di domenica scorsa 
non è riuscita ad andare oltre il pari contro un avversario attento e abile in contropiede 

Malinconico autunno granata 
TORINO-VERONA 

1 MARCHEGIANI 
2 ANNONI 
3 MUSSI 

COIS 75 
4 FUSI 
5VENTURIN 
6CRAVERO 
7 SORDO 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

10M.VAZQUEZ 
11CASAGRANDE 

6 5 
6 5 
65 

s.v. 
6 5 
6 5 
6 5 

5 
5 
5 
6 
4 

12 DI FUSCO 
13 SOTTILI 
14 FERINA 
«V IERI 

ARBITRO: Cesari 7 
NOTE: Angoli 6-5 per II Tori
no. Ammoniti Bresciani, 
leardi, Magrin, Sordo e An-
nonl. Spettatori paganti 
3947. Incasso 92 milioni 
597miln lire. Abbonati 
27.060, quota abbonati 587 

milioni 381mila 948 lire. 

1 GREGORI 
2CALISTI 
3ICARDI 
4 ROSSI 
5PIN 
6RENICA 
7 PELLEGRINI 
8 MAGRIN 
9 SERENA 

FANNA '80 
10PRYTZ 
11 RADUCIOIU 

STOJKOVIC '85 

6 
6 

6.5 
7 

6.5 
6.5 
5.5 

6 
5.5 
s.v. 
6.5 

6 
s.v. 

12ZANINELLI 
13PIUBELLI 
14ZERMIANI Duello aereo in area veronese tra Lentini e Davide 

MARCO DE CARLI 

• TORINO Squallore e deso
lazione. La settimana dei vele
ni ha lasciato nella mente e 
nelle gambe granata solo que
sto. Molli e prevedibili, total
mente senza attacco, i torinesi 
hanno regalato al Verona un 
tranquillo weekend senza pau
ra, anzi, con qualche rimpian
to, visto che Mugrin e Radu
cioiu sono andati vicinissimi al 
gol, mentre il Toro ha visto la 
porta avversaria solo con il bi
nocolo. Certo, soltanto in cam
po si e potuto valutare concre
tamente, se ci fossero stati an
cora dubbi, quanto pesano le 
assenze di Poiicanio e Scilo. Se 

poi si aggiunge che il ritomo di 
Casagrande 6 stato un avveni
mento del tutto risibile, perche 
il brasiliano e l'ombra del bel 
giocatore che fu, si può com
prendere come il famoso zoc
colo duro granata, la banda 
dei soliti che non mollano mai. 
non possa essere sempre in 
grado di decidere i risultati, ol
tre che salvarli Fusi, Cravero. 
Venturin. Mussi e Annoni, que
sti appunto i soli granata che 
reggono la baracca per tutti, 
con l'aggiunta di un Martin 
Vazquez un po' più tonico del 
solito, ma capace come sem
pre di perdersi nelle giocate 

più elementari. Ma il Verona di 
ieri non ha concesso nulla, 
con Fascctti solito interprete 
delle partite fuori casa, ben co
perti e via in contropiede velo
ce I gialloblù hanno applicato 
la lezione del tecnico quasi al
la perfezione, senza le solite 
sbavature dilenslve e con un 
centrocampo agile e svello, 
che ha mandato spesso il gua
statore Raducioiu in posizioni 
interessanti. Il Toro non ha mai 
imbastito un'azione d'attacco 
decente, con Casagrande sta
tuario, Bresciani sempre antici
pato, Lentini davvero opaca e 
testardo nell'insislcre a fare da 
solo. 

Il taccuino e veramente ine
sistente. A evitare che sia pro
prio bianco, ci sono un paio di 
azioni, entrambe veronesi. Al 
55' Raducioiu ha il via libera a 
seguito di un controllo difetto
so di Annoni e fila verso Mar-
chegiani il quale riesce a de
viare la bomba del rumeno. 
Tre minuti più tardi Magrin 
spara da oltre il limite una 
bomba al volo e Fusi ci mette 
una pezza salvando di testa 
sulla linea di porta. Davvero 
dei granata non c'è nulla, tran
ne due velleitari tentativi di 
Sordo nel primo tempo e Ven
turin nella ripresa. Chi ha pa
gato il biglietto, insomma, ha 

avuto torto marcio. E adesso, 
preoccupa ancora di più in ca
sa granata la trasferta di Atene, 
ma anche il futuro in campio
nato non e affatto roseo, visto 
che il Toro non segna da cin
que partite e che adesso co
mincia la serie di ferro. Non si 
vede proprio al momento qua
li strumenti abbia Mondonico 
per risolvere i problemi dell'at
tacco. Fascctti, invece, questi 
strumenti li posside, perche 
aspetta il migllon Stojkovic tra 
un paio di settimane, intanto 
ha assestato difesa e centro
campo. I gialloblù insomma 
potrebbero davvero togliersi 
presto dalla zona calda. 

massimi esaltatori del «calcio-
horror»: prego osservare Haes
sler ridotto a fare il terzino. At
tenzione: con una Sampdoria 
tanto allo sbando, il successo 
romanista era quasi inevitabi
le. Eppure, va dettoche nel pri
mo tempo i doriani hanno tira
to in porta cinque volte (una 
volta la Roma); nella ripresa 
due volte (senza contare il ri
gore negalo) <• due volte la Ro
ma (due gol). Cifre essenziali 
come essenziale e diventala la 
«Magica», a somiglianza perfet
ta del suo tecnico. 

Si parlava del primo tempo 
orribile: il lato più piacevole 
era quello commemorativo, 
poteva essere una partita di 
dieci anni fa, considerata la si
multanea presenza di Viercho-
wod, Dario Bonetti, Nela e Ce
rezo, gli ultimi due imbottiti di 
cerotti e fasce elastiche, indi
spensabili compagni di viag
gio. Fra nostalgie e rassicuranti 
flash-back, fra incrollabili vec
chioni e la marea di «ex- (Car-
bonu-Solsano. D.Bonetti, Vicr-
chowod, Cerezo gli uomini fra 
due bandiere) che popolava il 
campo, si e atteso inutilmente 
un guizzo per 45 minuti. Quan
do non ci si sperava più, ci si fi 
messo Gianluca Pagliuca, il 
porticronc della Samp che, ap
pena promosso titolare in Na
zionale, si è messo a cappella-
re a ripetizione, come capitò al 
Giovanni Galli di Messico '86. 
Ieri Pagliuca ha sbagliato due 
volte: la Roma ne ha approfit
tato entrambe le volte, prima 
con Rizziteli! (corta respinta e 
gran mulinare di braccia del 
portiere blucerchiato: tutto or
mai inutile) e poi con Giannini 
(goffa deviazione, una specie 
di preciso assist per il sempre 

contestato capitano della Ro
ma). En-plein. 

l a Samp era scesa in campo 
senza Mancini, visto bello e 
(poco) sorridente in tribuna 
con l'altro ospedalizzato e 
quasi omonimo Mannini. Bos-
kov aveva preferito non n-
schiare il suo numero IO, alle 
prese con un guaio muscolare 
di poco conto, in vista dell'im
pegno di dopodomani con la 
Stella Rossa: tonto ormai la 
Samp punta le chanches di 
stagione unicamente sulla 
Coppa Campioni. Bianchi ave
va lasciato in panchina Carne
vale per dare fiducia (mal ri
posta) a uno sfiancato Voeller 
al fianco dell'ottimo Rizzilelli 
di quest'anno. Piacentini al po
sto di Bonacina, squalificato. 
In campo, si sono viste queste 
marcature: Vierchowod e l.an-
na su Rizzitelli e Voeller, Ivano 
Bonetti e lombardo a presidia
re le fasce in contrapposizione 
a I f.tesslere Carboni, in mezzo 
Pan-Di Mauro e di massima. 
Giannini e Piacentini opposti a 
Silas, e Cerezo. Qualche grat
tacapo a Bianchi lo dava il mo
desto e imballatissimo Kata
nec, pressoché senza marca
tore e dunque uomo in più a 
centrocampo, visto che Aldair 
e De Marchi se ne slavano die
tro a circondare Vialli. Poca ro
ba. Quando e andata sotto, la 
Samp ha messo un attaccante 
in più, Buso: poteva anche 
provarci prima, per scuotere 
un po' il torpore imperante, 
per dare altre angustie a un 
Nela inchiodato sulle sue gam-
bonc gloriose. Non l'ha fatto, e 
forse neppure sarebbe servilo. 
Sampdona non fa più rima 
con gloria, la serie B comincia 
a far paura. 

Bianchi 
«Bene così, 
brutti 
e pratici» 
M ROMA «La Roma miglio
re? È quella del primo tem
po...». A Bianchi evidente
mente piacciono i paradossi. 
La piccola Rometta, che al 
sesto tentativo è riuscita final
mente a centrare la vittoria 
casalinga, deve ringraziare 
soprattutto la ripresa, quei fi
schi che l 'hanno accompa
gnata negli spogliatoi nell'in
tervallo, provocandone una 
reazione, ma Bianchi non e 
d'accordo. Il tecnico va con
trocorrente e smentisce tutti i 
giornalisti: «La squadra, bra
va a difendersi nel migliore 
momento della Sampdoria, è 
quella c h e mi è piaciuta di 
più, i ragazzi non hanno mai 
perso la testa, creando i pre
supposti per il successo otte
nuto nella seconda parte. 
Dopo la gara con il Napoli 
ero stato chiaro: pretendevo 
una Roma meno bella e con 
più punti, i ragazzi mi hanno 
subito accontentato». Carne
vale alla vigilia aveva fatto il 
profeta: «Lo sapevo che 
Giannini sarebbe stato un 
protagonista, l'ho sognato 
stanotte. E lui mi ha ringra
ziato per la profezia». HF.F. 

Boskov 

«Sfortunati, 
ma Pagliuca 
è colpevole» 
• I ROMA. «Sono preoccu
pato», queste le prime parole 
di Boskov in sala stampa. Tre 
sconfitte consecutive, cinque 
nelle ultime sei partite, quar-
t'ultimo posto in classifica ad 
una sola lunghezza dal Ca
gliari e dalla zona B, i numeri 
sono impietosì e mettono a 
nudo la crisi della Sampdo
ria. II tecnico ha la faccia di
strutta, ma si sforza di non 
piangere: «Non sono conten
to per il risultato, e nel calcio 
conta solo quello, ma la mia 
squadra ha giocato molto 
bene, non posso accusare 
nessuno, tranne Pagliuca, 
colpevole sul secondo gol 
con un grave errore. Ora 
dobbiamo pensare a mcrcol-
dl, alla Stella Rossa. Non an
diamo in ritiro, non ce n e bi
sogno. Una squadra decon-
cenlrata non creerebbe le 
nostre azioni da gol, se non 
fossimo in salute non corre
remmo fino al 90'. Qui man
ca solo la fortuna». Boskov 
parla ancora di zona Uefa. 
«Le nostre dirette avversarie 
hanno tutte pareggiato, dob
biamo trovare lo sprint giusto 
per un grande salto in classi
fica». OFF. 

Sfida emozionante e ricca di colpi di scena: i liguri si salvano 
nel finale con un gol del difensore, il primo in dieci anni di serie A 

Brindisi con Caricola 
GENOA-CAGLIARI 

1 BERTI 

2TORRENTE 
80' FERRONI 

3BRANCO 
4ERANIO 
5 CARICOLA 
6SIGNORINI 

7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

6 
5.5 
sv 

4.5 
6 
6 
5 

5.5 
5 
6 
6 

5.5 
12GHIZZARDI 
13COLLOVATI 
1SFIORIN 

2-2 
MARCATORI: 30' Skuhravy, 
46' Francescoli, 58' Fonse-

ca, 70' Caricola 
ARBITRO: Cardona 4.5 

NOTE. Angoli 10-2 per il Ge
noa. Ammoniti: Herrera, 
Skuhravy, Festa, Napoli, 
Bortolazzl. Eranio e Torren
te, infortunati, in dubbio per 
la traferta di Coppa di mer
coledì a Bucarest contro lo 
Steaua. Spettatori paganti 

6.416, abbonati 23.125 

11ELPO 
2 VILLA 
3 FESTA 
4 NAPOLI 
5FIRICANO 
6NARDINI 
7BISOLI 
8HERRERA 
9FRANCESC0LI 

10 MATTEOLI 
11 FONSECA 

92' PISTELLA 

6.5 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6 5 

6 
6 5 
6.5 
7.5 
sv 

12DIBITONTO 
13CHITI 
14 NOBILI 
15CRINITI 

SERGIO COSTA 

M GKNOVA li-buone inten
zioni le ha presto spazzate via 
il vento, che svelleva il pallone 
dai piedi dei 22 giocatori. L'u
nico a suo agio, non a caso, e 
parso proprio un parente stret
to di Eolo, quel Fonseca che 
sferza maligno le difese con fo
late da Bora triestina. Pur di
sponendo di tanto genietlo, 
nonché della cortese collabo
razione di uno shlaeciatissimo 
Genoa, il Cagliari non 0 riusci
to a saccheggiare Marassi. Il 
masochismo del Genoa tra
scende ogni logica, come già 
si era potuto constatare di re
cente, in occasione della scon

fitta di Verona e del pareggio 
di Milano. Incapace di mante
nere il risultato favorevole, la 
squadra si pasce di superflui 
ghirigori, salvo risvegliarsi 
quando l'allarme squilla ed 
impone di riporre i barocchi
smi a vantaggio della concre
tezza. Nella fattispecie, in veri
tà, oltre al centrocampo affetto 
da narcisismo e da scarsa di
sponibilità al sacnficio, anche 
la difesi! ha traballato parec
chio. Lo schieramento a zona, 
che i due velocisti atalantini 
C'amggia e Bianchezi avevano 
imso un paio di settimane fa, 
ha offerto al loro collega Fon

seca gli stessi corridoi, mentre 
il libero Signorini, abile nel gio
co aereo, ha mostrato preoc
cupanti titubanze non appena 
la palla toccava terra. È nel co
struire l'azione, tuttavia, che il 
Genoa ha mostrato i limiti più 
consistenti, forse per l'infausta 
giornata del fulcro della mano
vra, leggi Bortolazzi. Approssi
mativo nel tocco, fragile nel 
contrasto, ha avviato di fatto 
con un pallone perso a centro
campo il fatale contropiede 
del raddoppio cagliaritano. Al 
suo fianco. Ruotalo e npiom-
bato nelle croniche ruvidezze 
tecniche, mentre Onorati pro
gettava incursioni con impe
gno non pan agli improduttivi 

esiti. L'elegante Eranio ha di
stribuito un pizzico di senno e 
nulla più, Aguilcra ha invece 
confermato la progressiva tra
sformazione da centravanti in 
rifinitore, con indubbio disagio 
per il suo partner Skuhravy che 
il compito di segnare Io ha pe
raltro assolto, a prescindere 
dallo scarso sostegno. 

A mancare clamorosamen
te, comunque, 0 stata soprat
tutto la spinta di Branco, la cui 
involuzione viene attribuita da 
un conoscitore del calcio su
damericano, l'ex et del Guate
mala Oliviero de Ijoon, ieri pre
sente in tribuna, ad un vistoso 
arrotondamento dei fianchi 
Senza indagare sulla dieta del 
brasiliano, Mazzone si fi limita
to a prendere felicemente atto 
della spinta nulla del Genoa a 
sinistra. In un simile contesto, 
soltanto isolale prodezze, mi
ste a distrazioni difensive, po
tevano confezionare i gol. I la 
cominciato Skuhravy (30') , 
correggendo al volo un corner 
tra awersan completamente 
fermi. Ha continuato France-
scoli (•IO'), con una punizione 
telecomandata nel sette. Poi 
Bortoiazzi ha regalato e Fonse
ca ha galoppato fino al gol 
(58') e Caricola ha scritto il 
punteggio più giusto con una 
testala tra cagliautani ancora 
immobili ( 7 0 ) . In mezzo c'e 
stato spazio anche per le scel
leratezze dell'arbitro Cardona, 
capace ad esempio di lasciare 
proseguire il gioco con il mas
saggiatore ed il medico del Ge
noa in campo a stx-correre 
Torrente, una giacchetta ncns-
simj in una partita grigiastra. 


